
354

SCORZÈ

due finestre laterali che si aprono su un terrazzo con
ringhiera in ferro battuto.
Interrompe la falda del tetto a padiglione un fronto-
ne triangolare modanato, al centro del quale si trova
lo stemma araldico, in pietra, della famiglia Tasca; il
tetto e lo stesso timpano sono sormontati da decori
acroteriali. Si sono perse le originarie decorazioni in-
terne, le antiche adiacenze, il giardino e l’oratorio di
famiglia, ricordati ancora all’inizio dell’Ottocento.
Dell’antica recinzione in cotto sono andate perdute,
inoltre, le volute in pietra ai lati dei pilastri d’ingres-
so.

Nel Settecento la villa apparteneva alla famiglia Ta-
sca, milanese di origine ma entrata nel 1646 a far par-
te della nobiltà veneta; verso la metà del Settecento,
passò di proprietà agli Agazzi. Successivamente fu di
Mazzon e dal 1960 dei Favaretto, inizialmente affit-
tuari di Mazzon. 
La facciata centrale, orientata a est, di tre piani e set-
te assi, presenta un portale centrale architravato con
aperture ai lati, semplici nella struttura rettangolare
e con davanzali in pietra d’Istria. Al piano nobile,
nell’asse mediano, un timpano su cornice modanata
corona la porta finestra al centro di una trifora con
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